
TRENTO. Tra visiere da saldatore 
e polemiche. Il Consiglio pro-
vinciale è ripreso ieri dopo la 
lunga pausa elettorale. E il caso 
di positività al Covid del consi-
gliere Luca Zeni ha reso ancora 
meno sereno un clima d’aula 
che già non brillava di suo per 
questa  caratteristica.  Vedia-
mo:  la  sfortunata  positività  
dell’ex  assessore  alla  sanità  
non è certo imputabile ad una 
sua colpa  ma ieri  mattina,  a  
fronte di un’epidemia con cifre 
che ci riportano ad aprile, si è 
discusso sul fatto se sia davve-
ro il caso di continuare a con-
vocare l’aula in presenza:  35 
consiglieri oltre a funzionari,  
commessi, giornalisti e pubbli-
co.

A una domanda rivolta sul 
tema al presidente dell’aula dal 
capogruppo  di  Futura  Paolo  
Ghezzi,Kaswalder ha risposto 
che la conferenza dei capigrup-

po ha deciso di procedere con 
la  seduta  mantenendo le  di-
stanze e indossando tutti la ma-
scherina. M anche che l’aula in 
cui si riunisce il Consiglio pro-
vinciale,  che  appartiene  alla  
Regione, non è attrezzata per 
poter  effettuare collegamenti  
da remoto.  Dunque le  prove 
fatte in precedenza non sono 
servite ma il tema sembra piut-
tosto quella della validità del 
voto a distanza. 

Lucia  Coppola  (Futura)  ha  
osservato che su questo tema il 
Consiglio provinciale «non de-
ve dare dimostrazioni di inco-
scienza«.iSul tema è interve-
nuta anche la capogruppo del 
Pd Sara Ferrari sottolineando 

che il Trentino non è l'ultimo 
dei territori in Italia in termini 
di competenze tecnologiche. E 
ha  invitato  il  presidente  del  
Consiglio regionale ad attrezza-
re l’aula perché si possa lavora-
re da remoto. Roberto Paccher 
(Lega), che è anche presidente 
del Consiglio regionale, ha os-
servato: « Se del caso di positi-
vità di  Zeni avessimo saputo 
prima e non all'ultimo momen-
to come lunedì pomeriggio, il 
Consiglio si sarebbe svolto a di-
stanza e non qui. Per attrezzare 
quest’aula alle videoconferen-
ze, ha concluso, sarebbero ne-
cessari  interventi  strutturali  
che richiedono tempi più lun-
ghi».  Luca  Guglielmi  (Fassa)  

ha rivolto gli auguri al collega 
Zeni richiamandolo «però al  
fatto che non si può partecipa-
re a una trasmissione televisi-
va dopo aver fatto un tampone 
senza ancora conoscerne l’esi-
to».

E di questo l’altro giorno l’e-
sponente politico si è rammari-
cato. Luca Zeni continua co-
munque ad essere asintomati-
co e per lui, come del resto per 
chi gli sta accanto in famiglia, 
l’Azienda sanitaria sta svolgen-
do il proprio ruolo in caso di 
positività, adottando i provve-
dimenti previsti. Certo la di-
stanza tra Zeni e le due persone 
assieme a  lui  nello  studio  di  
Trentino Tv era molto ampia e 

secondo gli esperti sia la capo-
gruppo della Lega Mara Dalzoc-
chio che la giornalista Antonel-
la Carlin non sono da conside-
rare contatti di contatto. Per lo-
ro comportamenti diversi: Car-
lin ieri mattina è venuta in Con-
siglio a fare interviste per la sua 
tv, Dalzocchio è rimasta a casa 
preferendo  sottoporsi  a  dei  
controlli anche per tranquiliz-
zare tutti i colleghi.

Di certo il  clima politico è 
tutt’altro  che  tranquillo.  Per  
esempio si è preferito postici-
pare la scelta di chi sarà il vice-
presidente del Consiglio al po-
sto del dimissionario Alessan-
dro Olivi, Pd. É stata proprio la 
capogruppo dei Dem Sara Fer-
rari a ricordare come sarebbe 
da ipocriti fare finta di niente: 
«Permane la sfiducia verso il 
presidente  del  Consiglio  Ka-
swalder e che per questo non ci 
sono le condizioni per limitarsi 
in modo quasi automatico a un 
semplice avvicendamento alla 
vicepresidenza».

Olivi, accettate le sue dimis-
sioni, ha voluto dare la sua ver-
sione dell’addio a quel ruolo: 
«Le istituzioni vengono prima 
dei partiti e dei nostri progetti 
personali,  vanno rispettate  e  
non sono luoghi da abitare con 
ingordigia o egoismo. Mi sono 
dimesso  per  preservarle  da  
ogni baruffa politica o specula-
zione. Ho subito rinunciato ai 
sussidi percepiti dal mio studio 
legale per il Covid, poi però ho 
sentito crescere comunque un 
clima aggressivo e di contrap-
posizione politica, per cui ho 
deciso di dare un segnale utile, 
le dimissioni». G.T.

• Visiera anti Covid in stile saldatore per Claudio Cia ed Alessia Ambrosi. Mascherina per Roberto Paccher

Consiglio, visiere da saldatore
e polemiche: la ripresa post voto
La politica ed il virus. Dopo la positività di Luca Zeni l’aula, tra le perplessità, non si è fatta trovare preparata ad una
riunione in streaming e non in presenza. Niente accordo su vicepresidenza. Ferrari, Pd: «Su Kaswalder permane sfiducia» 

HA DETTO

TRENTO.  «Sul  rinnovo  delle  
concessioni  idroelettriche  si  
gioca una partita molto impor-
tante per il futuro del Trenti-
no. È fondamentale che la nor-
ma che regolerà le nuove con-
cessioni riservi un’attenzione 
massima alla tutela dell’am-
biente e dell’occupazione, ma 
anche alla valorizzazione delle 
imprese locali che gestiscono i 
bacini e la produzione idroe-
lettrica. Si tratta di un settore 
strategico» dicono i segretari 
provinciali di Cgil, Cisl e Uil 
del Trentino alla vigilia dell’av-
vio, in Provincia, della nuova 
legge che regolerà l’affidamen-
to delle concessioni idroelet-
triche trentine. Andrea Gros-
selli,  Michele Bezzi  e  Walter 
Alotti sono preoccupati in par-
ticolare per il peso che la Giun-
ta intende attribuire al prezzo 
nella procedura di assegnazio-
ne. «Crediamo che il prezzo 
sia una variabile importante, 
ma non la più importante – di-
cono i sindacati -. Al contrario 
servono garanzie precise e vin-
colanti  sulla  tutela  dell’am-
biente,  la  valorizzazione  del  
paesaggio, sugli investimenti 
negli  impianti,  sulla  tutela  
dell’occupazione. La Provin-
cia di  Bolzano si  è mossa in 
questa  direzione.  Riteniamo  
che anche Piazza Dante debba 
fare altrettanto». 

I sindacati

«Concessioni
idroelettriche
attenzione
all’ambiente»

• Idroelettrico: rinnovi vicini

TRENTO.  Resta  d’attualità  
nell’agenda politica,  ora  più 
che mai, la questione del rin-
novo della concessione della 
Autostrada del Brennero. Ec-
co Giorgio Tonini, Pd: «Nel ri-
spondere ad una mia interro-
gazione a risposta immediata, 
il presidente Maurizio Fugatti, 
ieri assente, per bocca dell’as-
sessore  Mattia  Gottardi,  ha  
confermato l’esistenza di di-
vergenze in atto tra la Provin-
cia autonoma e quella di Bolza-
no  riguardo  al  futuro  della  
A22» osserva.

«Si  tratta  di  affermazioni  
preoccupanti nel merito, per-
ché investono il lungo e delica-
to iter di rinnovo della conces-
sione della tratta autostradale 
del Brennero; e gravi nelle mo-
tivazioni, che vengono esplici-
tamente fatte risalire dal presi-
dente della giunta alle “rela-

zioni  distinte  che  il  partito  
maggioritario di governo del-
la Provincia autonoma di Bol-
zano  intrattiene  da  sempre  
con in Governo nazionale”.

Dopo decenni  nei  quali  la  
Provincia di Trento, quella di 
Bolzano e la Regione che le riu-
nisce hanno perseguito comu-
ni obiettivi di sviluppo, Fugat-
ti  ha confermato oggi  che il  
raffreddamento di queste si-
nergie avviene per ragioni po-
litiche, per differenze partiti-
che, e per la facilità di qualcu-
no e la difficoltà di qualcun al-
tro a relazionarsi con un Go-
verno nazionale di un certo co-
lore» spiega Tonini.

«Se non fosse la drammati-
ca conferma della provvisorie-
tà dell’incedere del Governo 
provinciale trentino, ci sareb-
be da salutare la candida one-
stà del  suo presidente.  Pur-
troppo, la confusione che di-
mostra tra funzioni istituzio-
nali e ruoli politici e tra l'im-
prescindibile  collaborazione  
tra enti dello Stato e le perso-
nali simpatie politiche, rendo-

no impossibile qualsiasi forma 
di rallegramento» è il  com-
mento alla risposta.

Ancora: «Mentre dunque la 
Regione e la Provincia autono-
ma di Bolzano sono esplicita-
mente impegnate in trattative 
con il Governo per perseguire 
lo  scenario  di  una  società  
in-house che liquidi la compo-
nente privata e gestisca l'arte-
ria autostradale per conto de-
gli enti pubblici trentino-al-
toatesini, il presidente Fugat-
ti, per idiosincrasie politiche, 
si fa capofila delle differenti ri-
chieste che provengono da al-
tri territori, diventando inter-
prete delle posizioni avanzate 
dai soci privati ed extra regio-
nali, ed indebolendo il nostro 
sistema Regionale. 

Una scelta sciagurata che ri-
schia di produrre una pesante 
eredità sul futuro del territo-
rio che  sta  amministrando» 
conclude Tonini, mentre la de-
finizione sulla partita del rin-
novo appare invece non pro-
prio vicina ad una conclusio-
ne.

«
Mi sono dimesso 

perché le istituzioni
non vanno abitate

con ingordigia o egoismo
Alessandro Olivi

CORONAVIRUS • PRIMO CASO TRA I CONSIGLIERI

«A22, Fugatti conferma le divergenze con l’Svp»

• La sede di Autobrennero: con l’Alto Adige visioni diverse

Giorgio Tonini, Pd
«Grave che il presidente
dica che Bolzano si muove
diversamente da noi»

TRENTO. «Sono ingiustificabi-
li le molteplici minacce ed ac-
cuse che sono state rivolte, 
in particolare in questi ulti-
mi giorni, alle donne leghi-
ste - commenta Mara Dal-
zocchio -. A fronte di una de-
stra che continua ad incassa-
re  pesantissimi  insulti,  ri-
mango basita per il compor-
tamento omertoso di una si-
nistra che, rifugiandosi die-
tro a fallaci e fittizie battaglie 
per le pari opportunità delle 
donne, nel concreto poco o 
nulla fa rimanendo in un si-
lenzio ipocrita che ha il sapo-
re della mancata condanna, 
se non addirittura del tacito 
assenso. Ritengo che siano 
inaccettabili  e  indegne,  in  
un Paese che dovrebbe esse-
re civile, questo genere di mi-
nacce. Vanno isolate e con-
dannate senza appello». 

Dalzocchio

«Minacce 
alle leghiste,
ingiustificabili
i silenzi»
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Consiglio	provinciale:	ok	alle	dimissioni	di	Olivi.	Trasporto	urbano,	no	al	
ripristino	del	servizio	serale	e	festivo	

Concessioni	idroelettriche,	sfida	sui	prezzi	delle	gare	e	
sull’ambiente	

TRENTO	La	questione	è	spinosa.	E	in	effetti	il	dibattito	ieri	in	Aula	è	stato	
articolato.	«Si	tratta	di	un	testo	nato	dal	confronto»	ha	spiegato	l’assessore	Mario	
Tonina	presentando	il	suo	disegno	di	legge	in	materia	di	energia	e	grandi	
derivazioni	a	scopo	idroelettrico,	che	guarda	alle	assegnazioni	delle	17	
concessioni	in	scadenza	entro	il	2023.	«La	Provincia	—	ha	detto	Tonina	—	è	
chiamata	ancora	una	volta	a	definire	procedure	e	criteri	per	l’assegnazione	delle	
procedure	di	grandi	derivazioni	idroelettriche	e	queste	norme	si	inseriscono	nel	
solco	di	una	storia	lunga	e	faticosa	di	difesa	delle	prerogative	statutarie	e	di	
tutela	del	binomio	di	compatibilità	tra	ambiente	e	sviluppo».	
Proprio	su	questi	nodi	si	è	innestato	il	dibattito.	Con	le	minoranze	che	hanno	
sollevato	in	particolare	il	tema	dell’ambiente	e	del	peso	del	prezzo	nelle	gare.	
Tema,	quest’ultimo,	avanzato	anche	dai	sindacati.	«La	variabile	prezzo	—	hanno	
sottolineato	Cgil,	Cisl	e	Uil	—	non	può	avere	un	peso	determinante	nella	
definizione	dei	criteri	per	l’assegnazione	delle	nuove	concessioni».	Oggi	si	
prosegue.	Intanto	ieri	l’Aula	è	tornata	sul	«tormentone»	delle	dimissioni	del	
presidente	del	consiglio	Walter	Kaswalder,	riportato	in	agenda	dalla	presa	d’atto	
delle	dimissioni	del	vicepresidente	Alessandro	Olivi.	«Il	mio	è	un	segnale	
semplice	che	spero	possa	servire»	ha	lanciato	l’amo	Olivi.	«Ora	si	deve	capire	se	
ci	sono	in	programma	rotazioni	alla	presidenza,	come	è	emerso»	ha	incalzato	
Ugo	Rossi	(Patt),	seguito	da	Paolo	Ghezzi	(Futura)	e	da	Sara	Ferrari	(Pd).	
«Abbiamo	votato	contro	una	mozione	di	sfiducia	e	rafforzato	la	posizione	di	
Walter.	Non	ci	stiamo	più	a	questi	sporchi	giochi	di	palazzo»	è	stata	la	risposta	
del	consigliere	della	Lega	Alessandro	Savoi.	Mentre	sull’ufficio	di	presidenza	è	
intervenuto	Filippo	Degasperi	(Onda):	«Non	abbiamo	mai	bloccato	nulla	e	ce	le	
sentiamo	da	tutti».	In	apertura	di	seduta,	ieri,	le	question	time.	Con	gli	occhi	
puntati	sul	trasporto	pubblico	urbano.	A	domanda	di	Alessio	Manica	(Pd),	infatti,	
l’assessore	Mattia	Gottardi	ha	spiegato	che	la	giunta	è	intenzionata	a	mantenere	
l’assetto	attuale,	con	la	riduzione	del	servizio	nelle	fasce	serali	e	festive.	
L’assessore	Roberto	Failoni	invece,	sollecitato	da	Luca	Guglielmi	(Fassa)	ha	fatto	
il	punto	sulla	stagione	estiva:	il	calo,	ad	agosto,	è	stimato	nel	10%.	


